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ANTONIO BORGHESI 
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BORGHESI. - 

Al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro della difesa.

- Per sapere - premesso che: 

al maresciallo ordinario del Corpo della guardia di finanza, Vincenzo Marchese, sono stati notificati gli atti del comando gruppo Giugliano in Campania numero 0271117/11 del 16 maggio 2011 e del reparto tecnico amministrativo Campania numero 0262319/11 dell'11 maggio 2011; 

con tali atti è stato comunicato che il militare è stato posto in congedo per infermità a decorrere dal 4 novembre 2010 e per tale motivo a decorrere dal mese di maggio l'amministrazione militare cesserà l'erogazione delle competenze mensili in attesa di determinare il trattamento pensionistico da attribuire; 

la presenza di un valido ed efficace giudizio medico-legale che attesti la totale e permanente incapacità ad operare in qualsiasi ambito all'interno del Corpo è, infatti, condizione assolutamente necessaria, imposta dall'impianto normativo in vigore (decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010, decreto legislativo n. 66 del 2010, decreto del Presidente della Repubblica n. 461 del 2001) e dalla stessa vigente circolare del Comando generale della Guardia di finanza 44000/102 del 2004, per poter decretare «congedato per infermità» un qualsivoglia militare: l'assenza di un tale giudizio inficia, ovviamente, la validità e l'efficacia di tutte le conseguenti disposizioni che l'amministrazioni effettui (tra cui l'eventuale facoltà disposta di passare ai ruoli civili del Ministero dell'economia e delle finanze); 

la stessa circolare 44000/102 tassativamente impone ai reparti della Guardia di finanza di controllare scrupolosamente i verbali inerenti il congedo per infermità del personale ed ordina la immediata restituzione della pratica all'autorità sanitaria che ha emesso provvedimenti in cui l'infermità sia qualificata come temporanea e non sia espressamente «definita» permanente ed assoluta; 

non appare all'interrogante possibile ed ammissibile che si operi in un tal modo, tenuto conto anche dei diritti dell'individuo tutelati dalla Costituzione (articolo 32, in primis) e privando un cittadino militare, già gravemente malato, anche per patologie dipendenti da causa di servizio, delle fondamentali tutele previste dell'Ordinamento in vigore -: 

quali iniziative intendano intraprendere per porre fine alle azioni subite dal maresciallo ordinario Marchese, un'attività che continua con effetti devastanti sulle già molto precarie condizioni di salute dell'ispettore; 

quando e con quale atto dell'autorità sanitaria preposta e con quale motivazione dell'amministrazione di appartenenza il militare in premessa sia stato giudicato permanentemente ed in modo assoluto inidoneo al servizio (visto che il militare era già prima - anno 2005 - non idoneo permanentemente ed in forma parziale per causa di servizio - ex decreto del Presidente della Repubblica n. 738 del 1981) ai servizi d'istituto; 

quando e con quale atto l'autorità sanitaria abbia proceduto alla conseguente classificazione tabellare - ex decreto del Presidente della Repubblica n. 834 del 1981 ed ex decreto ministeriale 12 febbraio 2004, articolo 6 - delle patologie sofferte dal militare e che ne avrebbero comportato il congedo, in maniera tale da consentire al maresciallo ordinario Marchese di poter effettuare una libera valutazione in ordine alla convenienza personale al transito nei ruoli civili del Ministero dell'economia e delle finanze. 
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